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Parte straordinaria  

PARTE CORRENTE

L’esposizione della proposta di bilancio di parte corrente risulta ovviamente influenzata sia dalle
modifiche normative sopra descritte che dall’andamento delle entrate e delle spese dell’anno 2000; si
segnalano, in particolare, gli effetti conseguenti alle disposizioni in materia di ICI che hanno comportato
per le casse comunali un minore introito complessivo di circa 3 miliardi ed una contestuale influenza
negativa sul bilancio 2001 (per recupero evasione e base imponibile) di circa 2 miliardi; a dette variabili
esterne si sono aggiunte le decisioni assunte dalla Giunta in coerenza alle linee guida approvate dal
Consiglio Comunale nel mese di ottobre 2000.

La non lieve modifica del quadro complessivo di riferimento certamente non agevola l’illustrazione
delle proposte di bilancio soprattutto se ci si pone l’obiettivo di valutare le variazioni rispetto all’esercizio
precedente o si vuole analizzarne il trend storico.

Cercando di rendere ininfluenti le variazioni che trovano perfetta compensazione fra dati di entrata e di
spesa, la manovra di entrata e di spesa per la parte corrente può essere così sintetizzata:

  

VARIAZIONE ENTRATE CORRENTI 2000-2001
(valori in milioni di lire)

IRAP -13.000
ICI -500
Entrate derivanti dall’attività di controllo del Settore Tributi -1.500
TARSU 3.588
Pubblicita' e Affissioni -180
Ex ECA 53
Altre -607
Contributi dallo Stato 15.297
di cui:  rimborso da Stato per IVA 2.250
           Irap 13.500
           trasferimento per mutui -2.274
Altri contributi 1.976
Proventi dei servizi pubblici -11.247
di cui:  diritti di segreteria atti urbanistici -1.700
           multe ed ammende -100
           canoni di depurazione -7.691
Proventi dei beni dell'ente 1.223
Interessi su anticipazioni e crediti 1.196
Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 670
Proventi diversi 2.658

Differenziale complessivo risorse - 373

 

 

VARIAZIONE SPESE CORRENTI 2000-2001
(valori in milioni di lire) 

SPESE PER AMMINISTRATORI 1014
INCARICHI PROFESSIONALI PER CONSULENZE E PERIZIE
RELATIVE ALLE PARTECIPAZIONI COMUNALI

                  
100 



SPESE CONTRATTUALI A CARICO DEL COMUNE. - 210
SPESE PER DANNI PER RILASCIO IMMOBILI, RINNOVI ED
OCCUPAZIONI SENZA TITOLO

- 90

CORRISPETTIVO AI GESTORI DEI CAMPI DA CALCIO COMUNALI
– SERVIZIO RILEVANTE AI FINI IVA

469

PARTECIPAZIONE DEL COMUNE DI RIMINI ALLA S.P.A.
CONSORTILE UNITURIM

- 124

SPESE PER FUNZIONI DI COMPETENZA COMUNALE NELLE
SCUOLE STATALI

115

ATTIVITA' SPORTELLO PER L'EUROPA 50
I.R.A.P. A DEBITO ENTE (DLGS. 446/97) - 192
FONDO SOPRAVVENIENZE PASSIVE ED IMPREVISTI -178
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO A CARICO ENTE 200
SGRAVI E RIMBORSI DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI. - 320
SPESE PER ASSISTENZA CONTENZIOSO, SOCCOMBENZA E
ONERI RELATIVI ALL'ATTIVITA' ACCERTATIVA

             80 

COMPENSO A CARICO ENTE IMPOSITORE PER RISCOSSIONE
TRIBUTI A MEZZO RUOLO

   100 

SGRAVI E RIMBORSI DI QUOTE INDEBITE ED INESEGIBILI
(CONVENZIONE CORIT)

    200 

SISTEMA INFORMATIVO GEOGRAFICO LOCALE   109 
SPESE PER LA GESTIONE CONSORTILE DEL SERVIZIO
DEPURAZIONE

- 7.777

CONTRIBUTO ALL'A.M.I.A. PER LA MANUTENZIONE VERDE
PUBBLICO

- 900

ANALISI E CONSULENZE IN MATERIA AMBIENTALE  100
RATEIZZAZIONE D.F.B.  AL 31.1299-SPESA SMALTIMENTO 
RIFIUTI-CONGUAGLIO 1999

1.400

A.M.I.A. - GESTIONE DEL SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO
RIFIUTI 

1.731

DEFINIZIONE UTENZA DI CONDONO EX LEGGE 47/85 E 724/94
(ONERI)

- 900

SPESE PER AUSILIARI DEL TRAFFICO 190
MANUTENZIONE IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO NEI SOTTOPASSI
(DA AFFIDARE AD AMIR CONVENZIONE DEL C.C. N. 95 DEL
13.07.2000)

134

SERVIZIO PUBBLICO GLOBALE DI GESTIONE DEL TERRITORIO
COMUNALE (ONERI)

205

GLOBAL SERVICE 503
SPESE LEGALI DERIVANTI DA SENTENZE, DECRETI INGIUNTIVI E
TRANSAZIONI - INTERESSI PASSIVI E SPESE LEGALI

-230

SERVIZI SOCIALI 1140
OO. FF. - 925
SPESA UNA TANTUM 2.220
SPESA MUTUI -3.000
ENEL - 281
FITTI PASSIVI - 211
INFORMATICA - 207
ACQUA - 102

Differenziale complessivo spese correnti -5.587

            Come emerge dalle suddette tabelle, senza considerare la voce relativa all’IRAP in quanto si
trattasi unicamente di una diversa allocazione all’interno del bilancio (dal 2001 la compartecipazione
tributaria viene sostituita da pari trasferimento statale), una parte consistente delle risorse aggiuntive
(Tarsu) ha destinazione vincolata in quanto destinata alla copertura del costo del servizio raccolta e
smaltimento rifiuti. 



La minore entrata relativa al canone di depurazione è compensata da una minore spesa derivante dal
fatto che dal 1.03.2000 il servizio di depurazione è stato affidato ad AMIR S.p.A., che ne cura gli incassi
e sostiene i relativi oneri salvo una integrazione comunale pari a circa £. 2 miliardi. 

Diminuiscono in maniera consistente gli introiti derivanti dai diritti di segreteria, in relazione alla
conclusione delle operazioni relative alle pratiche di condono edilizio. 

Le voci che registrano un incremento di stanziamento di spesa sono circoscritte ai Servizi Sociali
(circa £.1 miliardo) e alla spesa per gli amministratori, le cui nuove indennità sono state determinate nel
decorso mese di luglio; tutti gli altri settori presentano un decremento, nel rispetto di quanto stabilito nelle
linee guida; ne risulta che le rimanenti proposte incrementative di spesa sono sostanzialmente bilanciate
da un aumento di entrate derivanti da sponsorizzazioni.  

Accanto a tali significative variazioni si registra quella derivante dalla scelta della Giunta di porre mano
all’allungamento del periodo di ammortamento di una parte del debito, limitando in tal modo il carico
annuale derivante dall’incremento dei tassi passivi e dai mutui contratti nell’esercizio 2000.

 Tale manovra, unitamente alla riduzione generalizzata delle spese di funzionamento, è risultata
decisiva al fine di non aumentare i tributi non correlati alla erogazione di specifici servizi.

 Si evidenzia infine che le entrate di carattere “una tantum” stimate in L. 2.220 miliardi, derivanti dal
ristorno da parte dello Stato dell’I.V.A. pagata per servizi esternalizzati e dal recupero della ritenuta
IRPEG sui dividendi distribuiti dalle ex Aziende municipalizzate trasformate in Spa, sono state legate ad
altrettante spese “una tantum”, di carattere non ricorrente e stimate in via presuntiva; ci si riferisce alle
spese relative a sgravi e rimborsi ed alla percentuale da riconoscere sulle progettazioni da destinare ai
tecnici interni, ai sensi della “Merloni ter”.

 Il grafico e le tabelle che seguono rappresentano la “situazione economica”; il raffronto con l’esercizio
2000 è anch’esso influenzato dalla diversa allocazione dell’IRAP e dall’affidamento del servizio di
depurazione all’AMIR. 



Nel prosieguo della relazione si entrerà con maggiore dettaglio nella composizione degli aggregati di
entrata e di spesa; in questa sede si fa rilevare che la situazione economica evidenzia la destinazione
delle entrate “ricorrenti” prescindendo da quelle di carattere straordinario (oneri di urbanizzazione)
parimenti finalizzate al finanziamento di spese correnti. Nello specifico la proposta di bilancio 2001
prevede la conferma a £.11 miliardi dell’apporto di tali partite con la precipua finalità di garantire un alto
livello la manutenzione ordinaria del patrimonio comunale a seguito del già attuato affidamento di tale
servizio alla partecipata AMIA S.p.A.  

Un’ulteriore novità del bilancio 2001 è rappresentato dall’applicazione dell’avanzo presunto della
gestione 2000 (stimato in base alla pre-chiusura sia della gestione di competenza che in conto residui),
che ovviamente sarà utilizzabile dopo il 30.06.2001, data di approvazione del conto consuntivo, a
copertura della quota parte del debito Amia riconosciuto nell’esercizio 2000 e rateizzato in sede di
assestamento di bilancio. 

Un cenno  particolare merita la previsione legislativa contenuta nell’art. 53,comma 1), lettera a) delle
Legge Finanziaria che disciplina in maniera innovativa la dimostrazione del rispetto del cosiddetto “Patto
di Stabilità”. Per l’anno 2001 infatti il disavanzo computato ai sensi del comma 1 dell’art. 28 della Legge
23 dicembre 1998, n. 448 e successive modificazioni non potrà essere superiore a quello del 1999, al
netto delle spese per interessi passivi e quelle per l’assistenza sanitaria, aumentato del 3%. In sede di
formazione del bilancio 2001 i Comuni dovranno approvare, con le stesse procedure di approvazione del
Bilancio di previsione, i prospetti dimostrativi del computo del disavanzo per gli anni 1999 e 2001, sia per
la competenza, che per la cassa.  

In relazione a ciò , alla presente relazione sono allegati i suindicati prospetti che verranno
esplicitamente approvati unitamente al Bilancio di Previsione 2001. 

           



ENTRATE CORRENTI

             Il totale complessivo delle entrate risulta pari a £. 256 miliardi, valore pressoché identico a
quello dell’esercizio precedente (+ £. 1,029 miliardi), se si considera l’applicazione già in fase di
previsione dell’avanzo presunto pari a £ 1,4 miliardi.

 

La collocazione del trasferimento dell’IRAP dal titolo I - entrate tributarie -, al titolo II - trasferimenti
erariali - ed una pressoché invariata pressione tributaria, peggiora il rapporto delle entrate proprie rispetto
alle entrate derivate

  

 2000 2001
   

Entrate proprie 77,53 70,93

Entrate derivate 22,47 29,07

 



POLITICA TRIBUTARIA e TARIFFARIA 
ICI

 

 

5 per mille Tariffa base e 1^ casa-invariata

9 per mille Case sfitte da più di due anni- invariata

3 per mille Canoni concordati - invariata

TARSU + 6%  
Cosap + 10%  
Acqua + 2,5% Delibera CIPE a partire dal 1.07.2001
Fognatura e depurazione + 2,5% Delibera CIPE a partire dal 1.07.2001
Servizi a domanda individuale + 10% dall’1.1.2001  
Rette scolastiche Revisione complessiva a partire da 01.09.2001 
Rette asili nido Revisione complessiva a partire da 01.09.2001 

 

  



Le entrate tributarie confermano i valori dell’esercizio precedente, ad eccezione della Tarsu, per la
quale si registra un incremento del gettito nella misura del 6% , in base all’incremento del costo unitario
(+ 2,6%) e della quantità di rifiuto (+ 3%) stimata da Amia Spa , nonché all’aumento della quota di
copertura del costo del servizio dal 90,53% al 92,55%, in relazione a quanto consentito dalla Legge
Finanziaria 2001 che prevede all’interno del costo del servizio la totale copertura del costo di
spazzamento.; la previsione dell’Imposta sulla Pubblicità e i Diritti sulle Pubbliche Affissioni è stata
formulata in previsione della prossima approvazione del nuovo regolamento per gli impianti pubblicitari e
affissivi e della predisposizione del “piano impianti”, a cui sta lavorando un apposito Gruppo di Progetto. 

Si ridimensiona il gettito previsto per l’attività accertativa del Settore Tributi, in relazione alla nuova
legislazione ICI che prevede la notifica personale delle rendite  catastali; le operazioni di controllo
avranno per oggetto, oltre all’ICI, anche la TARSU; si attendono risultati positivi anche dalla verifica
dell’Imposta sulla Pubblicità. 

Tra le “altre” entrate tributarie, la cui previsione 2000 includeva impropriamente anche il canone di
depurazione acque (poi allocato al titolo III, Entrate extratributarie), figura una previsione TOSAP relativa
alle grandi utenze, per un importo complessivo pari a £. 2 miliardi; trattasi di partite in contenzioso, per le
quali comunque si deve procedere all’accertamento tributario annualmente e quindi alla registrazione
contabile, ma in corrispondenza del quale è stato istituito nella parte spesa un fondo sopravvenienze
passive nella ipotesi che l’esito del contenzioso non sia favorevole all’ente. 

 In merito alle entrate da trasferimenti da enti pubblici si è già riferito relativamente alla variazione
dei trasferimenti per: 

Inclusione nei trasferimenti del fondo previsto per rimborso IVA relativamente ai servizi
esternalizzati (fondo istituito per il contenimento delle tariffe);

Inclusione nei trasferimenti del gettito IRAP, che dall’anno 2002 verrà aumentato del tasso di
inflazione programmato;

 riduzione del contributo erariale per investimenti a seguito della estinzione di una parte dei
mutui che fruivano del contributo statale; la riduzione praticata per l’esercizio 2001 rappresenta
l’ultima della serie in quanto dal 2002 il contributo rimarrà uguale alla quota del 2001 e verrà
aumentato del tasso di inflazione programmato dall’anno 2003;

aumento del 2% dell’ammontare dei trasferimenti erariali ordinari rispetto all’anno 2000;

Sempre al titolo II, negli “altri contributi”, si registra favorevolmente un forte aumento dei contributi
dovuti a sponsorizzazioni previste da soggetti privati  

Il valore complessivo delle entrate extratributarie è influenzato in maniera significativa dalla diversa
allocazione di alcune partite di entrata; ci si riferisce al canone di depurazione acque (£.7,7 miliardi),
trasferito nel corso del passato esercizio alla partecipata AMIR S.p.A.. 

Gli incrementi dell’introito dei servizi pubblici sono conseguenti alla prevista applicazione dell’aumento
tariffario del 10% indistintamente per tutti i servizi a domanda individuale; le rette relative alle scuole
materne ed agli asili nido dal 1.09.2001 saranno adeguate nella misura del 25%. 

La percentuale di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale è pressoché in linea con gli
anni precedenti (52,57%). Le differenze derivano dai sottoindicati fatti:

             Dal 1.01.2001 la gestione del Mercato Centrale Coperto è stata concessa a soggetti privati;

             Il servizio di Onoranze e Trasporti Funebri dal 1.04.2001 sarà privatizzato;

             Il contributo della Fondazione CARIM che nell’anno 2000 era ripartito fra Cultura e Musei, è stato
conteggiato unicamente al Settore Cultura.

SPESE CORRENTI

Nell’ottica di favorire un maggior grado di conoscenza e valutazione, l’esposizione delle spese correnti



viene effettuata, pur sinteticamente, con differenti modalità, in ciò favoriti anche dalle tabelle contenute
nel nuovo modello di relazione previsionale e programmatica. La rappresentazione tradizionale per
categorie economiche evidenzia alcune variazioni significative.

 
 

 



 

 

Rimane pressoché invariata la spesa relativa al personale; ai trasferimenti avvenuti nel corso dell’anno
2000 del personale ATA e del personale manutentivo ad AMIA S.p.A. , si aggiungerà quello relativo al
Servizio di Onoranze Funebri ad AMIR S.p.A. dal 1.03.2001. Pur prescindendo da tale prospettato
ulteriore trasferimento, si rileva che il personale in servizio alla data del 31.12.2000, rispetto a quello alla
data del 31.12.1999, è diminuito di n. 130 unità. Nella spesa complessivamente prevista di £. 71,5
miliardi, è compreso l’incremento di spesa di £. 1,8 miliardi derivante dall’applicazione dei maggiori oneri
contrattuali sia di natura tabellare (+2,12% per l’anno 2001) che di carattere integrativo. Si precisa che è
previsto il blocco del turn over.

Per un maggiore dettaglio si rimanda alle tabelle riportate in calce alla presente.

Aumenta la spesa per le indennità degli amministratori ed i gettoni di presenza ai consiglieri comunali
ed ai presidenti e consiglieri di quartieri rispetto all’anno 2000, in applicazione degli incrementi, disposti
dall’apposito decreto ministeriale, decorrenti dal luglio del passato esercizio.

Diminuisce sensibilmente la spesa per acquisto di beni dovuta in parte alle esternalizzazione dei
servizi ed in parte  riconducibile alla possibilità offerta agli Enti Locali dalle convenzioni CONSIP attuate
dalla Stato, che ha già consentito un risparmio di oltre 300 milioni sulla telefonia fissa per l’anno 2000; si
prevede per l’anno 2001 l’attivazione di ulteriori convenzioni (telefonia mobile, fotocopiatrici); inoltre dal
luglio 2001 è prevista l’attivazione di acquisti on-line e procedure di gara via Internet meno costose e più
celeri. 



Diminuisce in maniera consistente la spesa per “trasferimenti” a seguito del passaggio ad AMIR Spa
della gestione del servizio depurazione (- £.7,6 miliardi), in parte compensato dall’aumento del costo del
Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti svolto da AMIA S.p.A. (+ £.1,7 miliardi  rispetto all’anno 2000). 

Aumenta in maniera consistente la spesa per interessi passivi su mutui (+ £. 2,1 miliardi), sia a
seguito dell’aumento  dei tassi avvenuta nel corso del 2000 (+2%)  sia per l’aumento della quota
investimenti finanziata a mutuo nel corso dell’anno 2000 (da £. 30 a £. 35 miliardi). La previsione di
spesa per il 2001 include anche un fondo di £ 780 milioni a fronte dell’eventuale incremento dei tassi.  La
spesa complessivamente prevista per l’anno 2001 tiene conto della riduzione di £. 360 milioni, in quanto
la normativa sul rispetto del “Patto di Stabilità” prevede che gli Enti che raggiungono l’obiettivo dell’1% di
diminuzione del disavanzo programmato, hanno diritto ad una riduzione dell’1% sui tassi praticati dalla
Cassa Depositi e Prestiti. Nello specifico, il Comune di Rimini per il 2000 ha raggiunto l’obiettivo e
conseguentemente ha diritto alla suindicata riduzione.

Pur tenendo conto della maggiore spesa per interessi passivi, ad un esame comparativo 2000/2001 la
spesa complessiva per rate ammortamento mutui diminuisce: ciò deriva dalla scelta effettuata dalla
Amministrazione di procedere ad un allungamento di parte del debito preesistente per recuperare le
risorse necessarie (circa £ 3 miliardi) per far fronte alle nuove esigenze, soprattutto in campo sociale,
senza aumentare la pressione fiscale.

Selezionando i mutui che sono verso la fine del loro ammortamento, cioè quei mutui che hanno come
loro quota di ammortamento preponderante la quota capitale (la quota interessi viene pagate durante i
primi anni) l’onere per le casse comunali in termini di interessi passivi non è rilevante. E’ chiaro che si
diminuisce per gli anni futuri la capacità di indebitamento. 

Si veda in allegato la dimostrazione dell’onere a carico dell’ente derivante dai prestiti in
ammortamento all’1/1/2001.

La spesa per servizi subisce una lievitazione; si è già detto nelle pagine precedenti dell’attenzione che
la Giunta intende prestare alle spese di carattere sociale (circa £:1 miliardo); l’ulteriore incremento è
dovuto a spese correlate (entrate una tantum e sponsorizzazioni).

Una seconda modalità espositiva è quella, anch’essa tradizionale, per “funzioni”.

 



Anche l’esame della spesa per funzioni dimostra quanto già esplicitato nelle pagine precedenti.

Le “funzioni” che presentano un incremento sono:

funzioni generali di amministrazione , gestione e controllo ove sono allocate le spese relative al
funzionamento degli organi istituzionali e le spese per rimborso di prestiti, per i motivi sopraddetti;

funzioni nel campo turistico: l’aumento della spesa in tale ambito è dovuta alla chiusura della
azienda speciale “Rimini Turismo” dal 31.12.2000 ed all’assorbimento delle funzioni da parte
dell’assessorato, nonché da una forte previsione di sponsorizzazioni (+£. 500 milioni);

funzioni nel settore sociale; 

funzioni nel campo della viabilità e trasporti: in questa funzione sono allocate le spese, finanziate
anche con oneri di urbanizzazione, relative ai servizi manutentivi  di gestione globale del
territorio affidati ad AMIA S.p.A.;

Tutte le altre funzioni si contraddistinguono per un decremento della spesa;

Ulteriori analisi delle spese correnti possono essere consentite attraverso l’accorpamento delle spese
per “assessorati” (si veda prospetto in calce alla presente relazione) e dall’esposizione per “programmi” e
“progetti” prevista dal nuovo modello di relazione previsionale e programmatica (si veda la seconda parte
della relazione).

Il quadro complessivo che ne risulta è estremamente ampio ed esplicativo dell’azione amministrativa e
degli obiettivi che si vogliono conseguire nell’esercizio appena iniziato, che si presenta però già molto
complesso.

 



 


